
Ritorniamo,  nostro malgrado,  sul  punto della  di­
sponibilità  dei  dati  dell’Inventario  Nazionale  delle 
Foreste e dei Serbatoi di Carbonio (INFC), meritoria­
mente promosso e gestito dal Corpo Forestale dello 
Stato (CFS). A tutt’oggi le cose sembrano stare così 
(saremmo molto lieti  di essere smentiti  da sviluppi 
in senso positivo):
1. i dati INFC resi finora disponibili  sono stime ag­

gregate secondo categorie predefinite, con formato 
sostanzialmente simile a quelle del vecchio Inven­
tario Forestale Nazionale (IFN) del 1985. È possibi­
le  scaricare queste informazioni  in  formato.pdf  o 
.xls dal sito http://www.infc.it. La differenza rispet­
to al 1985 è che allora i dati erano su carta mentre 
oggi  sono  digitali,  come  ovvia  conseguenza  del 
progresso tecnologico;

2. su apposita e circostanziata richiesta (specificando 
in dettaglio il progetto di ricerca e la motivazione 
di richiesta dei dati) il CFS si dice disposto a forni­
re anche il database originario (cioè i dati dei sin­
goli punti di sondaggio), ma per motivi di “rispet­
to  della  legislazione  vigente  in  materia  di  tutela 
della  riservatezza”  (sic)  non  vengono  rivelate  le 
coordinate dei punti di sondaggio, ma solo quelle 
relative al nodo della maglia 1x1 km in cui il punto 
ricade. Ciò significa che, all’interno di un quadrato 
di 100 ha di cui si conoscono le coordinate geogra­
fiche,  non viene  comunicata  la  precisa  posizione 
topografica  cui  si  riferiscono  i  valori  inventariali 
misurati. Di fatto, nella maggior parte dei casi, ciò 
preclude l’uso ai fini di ricerca dei dati disponibili 
per i singoli punti di sondaggio, ad esempio il con­

fronto con dati telerilevati ad alta risoluzione.
In merito a quest’ultimo punto non si comprendo­

no esattamente i presunti motivi di “rispetto della le­
gislazione vigente in materia di tutela della riserva­
tezza” e verrebbe da pensare che si tratti di una in­
terpretazione restrittiva data dal  CFS. Si  segnala,  a 
tal proposito, che il D.Lgs. 195/2005, che ha recepito 
la  norma  europea  sui  dati  ambientali  (direttiva 
2003/4/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 28 gennaio 2003, concernente l’accesso del pub­
blico all’informazione ambientale), va in tutt’altra di­
rezione (in  particolare gli  artt.  3  e 5)  e rende poco 
giustificabile il diniego di accesso ai dati di georefe­
renziazione dei punti di sondaggio. Ci sono, tra l’al­
tro, casi di precedenti inventari forestali a scala pro­
vinciale/regionale,  di cui chi scrive ha diretta cono­
scenza, in cui sono stati comunicati, alla loro uscita, 
tutti i dati raccolti, con la loro esatta posizione geo­
grafica.

Cosa ci viene da dire? Che queste procedure non 
facilitano il  superiore interesse di studiare in modo 
efficace e tempestivo le caratteristiche del nostro pa­
trimonio forestale e ambientale, in un momento sto­
rico in cui tutto ciò è di grande importanza, alla luce 
degli  impegni  internazionali  che  il  nostro  paese  è 
chiamato a rispettare; e anche che, nell’era dell’infor­
mazione distribuita (pensiamo a Google Earth), la di­
sponibilità dei dati, soprattutto se raccolti con fondi 
pubblici, deve essere la più ampia e immediata pos­
sibile.  Si  generano, altrimenti,  diseconomie  e inter­
pretazioni sfavorevoli.

La conclusione? Un semplicissimo auspicio:  che i 
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dati elementari dell’INFC siano resi disponibili,  ov­
vero messi in rete, subito - ogni giorno che passa, un 
data base ambientale invecchia di due - e nella loro in­
terezza, senza restrizioni di alcun genere, come la co­

munità scientifica si aspetta.
Dalla trasparenza non possono nascere che benefici 

per tutti.
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